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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via DueMacelli 23/13. 

Servizi Acotral: 
non ci sono 
alterazioni 
ma solo «anomalie» 

M Al rientro dalle brevi 
terie ho preso conoscenza 
dell'articolo intitolato -Lun
go viaggio con suspence sul 
metro lumaca» apparso sul 
quotidiano da lei diretto il 
giorno 20 agosto u.s.. Riten
go doveroso esprimere qual
che riserva, sia sul titolo stes
so, mirante a mio avviso a 
suscitare ingiuste apprensio
ni, sia su buona parte del 
contenuto stesso. 

Nei documenti sia di sta
zione che della Dirigenza 
Centrale del Tralfico. che ho 
fatto attentamente consulta
re, non risultano, nell'ora in
dicata nell'articolo, altera
zioni alla regolarità del servi
zio. Infatti le uniche due 
anomalie, che per altro non 
hanno determinato conse
guenze, sono rappresentate 
dai cambi dei materiali rota
bili avvenuti alle ore 6.50 
(.trenon.5) calle 15.02 (tre
no n.8). 

Gii impianti tecnologici 
non hanno avuto avarie di 
sorta. 

Nel periodo estivo, in con
comitanza con la minore af
fluenza di viaggiatori, si pre
dispone una riduzione del 
servizio che e massima nelle 
due settimane a cavallo del 
Ferragosto. É previsto il tran
sito di un treno ogni IO mi
nuti (nei giorni feriali inver
nali la frequenza varia dai 5-
7 minuti) che possono effet
tivamente non essere rigida
mente rispettati verso la fine 
del percorso qualora due 
treni consecutivi abbiano 
viaggiato ad una velocità 
media differente (!o scarto 
tuttavia e limitato). Per sem
plice informazione si rende 
nolo che i treni n.2; n.3; n.4 
in arrivo a Rebibbia il giorno 
23 nell'arco di tempo 11.34 -
11.54 avevano a bordo una 
sessantina di persone (i soli 
posti a sedere offerti da cia
scun convoglio sono com
plessivamente 192). 

Un'ulteriore osservazione 
riguarda l'appunto relativo 
alla mancata fermata di 
Quintuiani. È noto che fin 
dall'apertura del prolunga
mento la fermata di Quinti
liano per disposizione del 
Comune dì Roma, non è sta
ta aperta al pubblico in 
quanto non ancora dotata 
delle infrastrutture necesarie 
all'apporto dell'utenza, pre
viste nel futuro in quanto la 
fennata è stata realizzata in 
funzione dello Sdo. 

Un breve cenno occorre 
fare, infine, anche riguardo 
all'impianto di illuminazio
ne interno delle elettromo
trici; qualora per cause acci
dentali venisse a mancare la 
tensione in linea, automati
camente si accende l'im
pianto di illuminazione di 
emergenza (alimentato dal- . 
le batterie di bordo), che 
garantisce l'accensione per 
alcune ore del 50% delle 
lampade costituenti l'im
pianto. • 

Egregio direttore, come 
lei non ignora, i servizi di 
pubblico trasporto stanno 
attraversando gravi difficoltà 
di vario genere non ultime 
quelle di carattere finanzia
rio. È auspicabile che gli or
gani d'informazione svolga
no la loro funzione, pur an
che, critica, per proporre mi
glioramenti e per suggerire 
proposte. 

Corradlno Poldomani 
Direttore Acotral 

L'ordine 
pubblico 
non è minacciato 
dai lavoratori 

• 1 Ma che razza di Paese 
e diventato il nostro, dove, di 
fronte alla crisi, ai licenzia
menti e alla cassa integra
zione, autorevoli esponenti 
del governo, anziché pren
dere iniziative credibili per 
creare nuovi posti di lavoro, 
si preoccupano dell'impatto 
che possono avere i disoc
cupati sull'ordine pubblico? 

L'ordine pubblico, in tutto 
il mondo, non solo in Italia, 
non e mai stato minacciato 
dalla protesta dei lavoratori 
che vogliono l'occupazione. 

Anzi e vero il contrario, 
più di una volta sono stati 
proprio i lavoratori italiani a 
scendere in piazza per di
fendere le istituzioni demo
cratiche. 

Le minacce all'ordine 
pubblico vengono dalla ma

lia, dalla criminalità org.ini/.-
zata, dal malcostume, non 
certo dai lavoratori ed o una 
favolelta. gravemente ollen 
siva per milioni di onesti cit
tadini italiani, occupali e di
soccupali, quella di stabilire 
a priori un parallelo tra il la
voratore disoccupalo e un 
potenziale manovale della 
stessa delinquenza. 

Paolo Mattioli 

Il «61 barrato» 
serve solo 
nelle ore 
del mattino 

1 B Rispondo alla segnala
zione del signor Franco Ros
so -Casal Bruciato. Abbiamo 
il bus ma soltanto per due-
ore al giorno» pubblicala 
nella rubrica -Lettere dalla 
Capitale-il 10 agosto scorso. 

Desidero far presente chi' 
il -61 barrato- e una linea 
esercitata solo dallo tì.30 al
le 9. com'è chiaramente! in
dicato nelle tabelle eli ferma
ta, perchò ha la funzione di 
collegare rapidamente la 
zona di Casal Bruciato alla 
metropolitana, una esigen
za che si manifesta significa
tivamente solo nell'ora di 
punta del mattino. 

Desidero inoltre far pre
sente che l'Atac. non appe
na risolti alcuni problemi di 
viabilità che non dipendono 
dall'azienda, provveder.! ad 
attivare una nuova linea, la 
numero 449. che collegllerà 
la stazione di Kebibbia all'O
spedale di Pietralata. Si pre
cisa comunque che la zona 
e già servita dall'autobus 
309 che da Santa Maria del 
Soccorso, percorre via Grot
te di Gregna, viale Sacco e 
Vanzetti, viale Franceschini. 
via Baradanzellu, via Santi, 
via di Casal Brucialo, via Ti-
burtina per arrivare a piazza 
Bologna. 

Domenico Mazzamurro 
Direttori' 

La protesta 
e la denuncia 
del «bibitaro» 
da stadio 

• i Che sia un periodo di 
crisi economica e un fatto 
evidente. Che da Stadio ci 
sìa bisogno di sacrifici per ri
sanare una situazione che si 
0 creata grazie anche e so
prattutto a causa di altri e un 
dato di fatto; molti sono an
che disposti a farli, tanti sa
crifici, per il bene del Paese: 
ma che tali sacrifici debba
no essere sopportati sola
mente dai più deboli (eco
nomicamente e socialmen
te) , come spesso accade. 0 
un fatto su cui io e molti altn 
non siamo d'accordo. Lavo
ro presso lo Stadio Olimpi
co, come rivenditore di be
vande sugli spalti (lavoro 
parziale, compatibile con 
l'università, ma che ini aiuta 
a dare una mano in lami-
glia); in altre parole sono un 
•bibitaro» come dicono a 
Roma. Fino all'anno scorso 
la percentuale di guadagno 
della mia categoria era del 
15% sulle vendite (già esi
gua rispetto alla gran mole 
di lavoro svolto) Al ritomo 
al lavoro dopo la pausa esti
va la percentuale 0 slata ab
bassata senza motivi al 13*'•'•. 
Fin qui, a causa della crisi di 
cui ho detto, poteva sembrar 
normale ed anche -giusto-
tutto questo. Ma non mi ò 
apparso tale nel momento 
in cui ho visto il listino prezzi 
delle bevande e degli altri 
generi alimentari , che era 
invece aumentato, elevando 
prezzi che già di per se era
no assurdi (esempio: mez
zo litro di acqua minerale 
3.000 lire). Se ù vero che c'è 
bisogno di sacrifici, perche 
dobbiamo farli solo noi? 
Perchè non li ha fatti anche 
la società che gestisce il ser
vizio all'interno dello Stadio 
Olimpico? Tutto ciò 0 aggra
vato da un altro fallo scon
certante: alla proposta ili 
sciopero di uno dei rivendi
tori, la risposta del responsa
bile della gestione swervizio-
bar dello Stadio 0 stai che 
chiunque avesse scioperato 
avrebbe perso il posto di la
voro (cosa facilissima in as
senza di qualsiasi legislazio
ne e regolamentazione con
trattuale in materia). È stato 
quindi anche calpestalo il 
sacrosanto diritto di sciope
ro sancito dall'art. 40 della 
Costituzione. Mi sembra ab
bastanza! 

Alcandro Pizzotti 

Cala la produzione 
di cereali, frutta 
uva e olive 
Una stagione 
danneggiata da incendi 
e crisi economica 

Agricoltura in crisi 
La siccità brucia i raccolti 
Anche l'agricoltura è in crisi. Nelle cinque province 
laziali cala la produzione. Una stagione danneggia
ta da siccità e incendi, come pure dal calo degli in
vestimenti e dall'aumento della disoccupazione. 
Solo a Latina la situazione non sembra preoccupan
te. A Cassino e San Vittore del Lazio chiesto il rico
noscimento dello stato di calamità, proprio per i 
danni causati dall'assenza di piogge e dagli incendi. 

TERESA TRILLO 

I H Calo degli investimenti, 
licenziamenti, siccità e incen
di. L'agricoltura laziale e in cri
si. L'umbra lunga della con
giuntura economica slavore-
volu crea scompiglio anche tra 
i 95 mila agricoltori, braccianti 
e contamini! di Roma. Rieti. Vi
terbo, Prosinone e Latina. Soli
tamente, la produzione agrico
la laziale si attesta su una pro
duzione lorda di circa tremila 
e 200 miliardi, di cui il liti per 
cento rappresentata da vegeta
li e il 33 per cento da prodotti 
degli allevamenti. Sindacati, 
organizzazioni di categoria e 
piccoli proprietari terrieri tira
no le somme della stagione 
agricola '!)2-'93. 

Roma. Tempi neri per chi 
coltiva i campi. Nel corso del 
'112, il settore occupazione ha 
registrato un calo ili tremila 

giornate «li lavoro. \JU previsio
ni per il '93. secondo stime del
la Uisba Uil, non promettono 
teni|X) miglioramenti. Durante 
la raccolta '92-93 la siccità ha 
danneggialo le produzioni di 
mais, ortaggi e uva. Un calo, 
quello dell'uva, che ha perù 
migliorato la qualità e abbattu
to il prezzo di vendita. Il costo 
iti un quintale ili uva usata per 
produrre vino comune e. pas
sato dalle 35. '10 mila lire alle 
30. Ritocchi anche per li: uve 
ilei vini Doc; un quintale costa 
oggi circa 55 mila lire, contro 
le 75 del 1992. Cala del 30/40 
per cento la produzione di oli
ve. Colpa della siccità che ha 
bruciato la ricca fioritura pri
maverile. 

Rieti. Sono soprattutto la 
pastorizia e la silvicoltura a ri-
sintere del calo occupaziona

le, pari al 2/3 percento in me
no. La zona del cicalano ha 
subito i danni maggiori: qui la 
disixTupazione e salita del 
10 12 per cento. Resiste la 
bussa Sabina, dove si produce 
soprattutto olio e vino. Anche 
se la produzione di olio si atte
sta sui 29 mila e VIVI quintali, 
contro i 37 mila e (ISO della sta
gione precedente. Nel '92 è 
cresciutu, invece, la produzio
ne di vino, che registra un ih-
crenienlo del 2,50 per cento. 
I.a vendemmia del '93. temo-
no gli agricoltori sabini, sarà 
forse lievemente inferiore. Li 
siccità ha impedito ili coltivare 
legumi e cereali nelle zone di 
IVtrclla Salto, Borg^rose e 
Fiammignano. 

Viterbo. Anche qui il calo 
degli investimenti e la siccità 
hanno messo a dura prova l'a
gricoltura. Instata soprattutto la 
produzione di grano a registra
re una produzione inferiore ri-
spe'.lu agli anni passati. Dan
neggiala anche la produzione 
«li Irulta, soprattutto nella zona 
ai confini della maremma. Ca
la del 10 percento la produzio
ne di uva. A dicembre, proba
bilmente, ci sarà un saldo ne
gativo anche per la raccolta 
delle olive. Li siccità ha impo
verito anche la produzione di 
nocciole, che negli ultimi anni 
aveva invece dato buoni risul

tati. -Quest'anno - spiega 
Franco Simeone, presidente . 
della Confagricoltura del Lazio 
- il vero problema dell'agricol
tura viterbese ò stato la siccità. 
Gli agricoltori hanno salvato il 
raccolto solo nelle zone dove 0 
slato possibile irrigare i campi, 
ma questa soluzione ha fatto 
lievitare di molto i costi-. 

Latina. Stagione positiva 
|x-r gli agricoltori della piana 
pontina. Rispetto alle altre pro
vince laziali, qui a Latina non 
sono aumentati i disoccupati e 
il fatturato si è mantenuto sta
bile. Solo la coltivazione dei ki
wi ha risentito degli effetti ne
gati della crisi. Mentre il costo 
di produzione si attesta intor
no alle 700 lire al chilo, i kiwi 
sono stati venduti a 250, 

Froslnone. Anno nero per 
la Ciociaria. Incendi e siccità 
hanno messo in ginocchio l'a
gricoltura, soprattutto a Cassi
no e San Vittore del Lazio, due 
comuni che hanno chiesto alla 
Regione il riconoscimento del
lo slato di calamita proprio per 
i danni subiti dagli agricoltori. 
Gli incendi hanno distrutto 
campi di cereali, vigneti e uli
veti. Buona, invece, la produ
zione di grano e granoturco, ti
piche coltivazioni della zona. 
A Pontecorco sembra non aver 
subito danni la Coltivazione 
del tabacco. 

Ai mercati generali i produt
tori di frutta e verdura, che 
ogni giorno vendono la loro 
merce, tastano il polso alla cri
si. Secondo loro non <> tanto il 
calo della produzione a causa
re danni all'agricoltura, ma la 
crisi economica che si riflette 
sui prezzi di vendita, più bassi 
rispello a quelli di produzione. 
•l.a resa media per ettaro 0 au
mentata - spiega Settimio Cro
ce, da 40 anni ai Mercati Gene
rali - grazie anche alle nuove 
tecniche di coltivazione. Con
cimi e macchine, però, costa
no molto e le vendite sono in 
calo. Oggi una cassetta di frul
la costa come venti anni fa-. 

A confermare le analisi dei 
produttori ci sono anche i fun
zionari della direzione dei 
Mercati Generali. In effetti, ne
gli ultimi tempi, il quantitativo 
di merci scaricate non e cala
to, mentre aumentano i pro
dotti invenduti. Ogni mattina, a 
partire dalle dieci, sul piazzale-
dei produttori si coniano le 
-perdite»: chili e chili di frutta e 
verdura rimasti nelle cassette. 
-Rese cosi alte non si erano 
mai viste - dice un produttore 
di Nepi - La gente non compra 
più Sono stato costretto a dimi
nuire la produzione del 60 per 
cento a causa dei costi. E i rica
vi di vendita non bastano». 

Quando scadranno le proroghe regionali sarà impossibile lo smaltimento dell'immondizia 

Ai Castelli esplode il problema dei rifiuti 
Dal 15 settembre Femergenza-discariche 
La crisi annunciata sta per esplodere. Dal 15 settem
bre, quando scadranno le proroghe, concesse dalla 
Regione, di autorizzazione a scaricare i rifiuti solidi 
urbani negli invasi regionali, i Castelli Romani e il li
torale andranno in tilt. Nove degli undici paesi 
dell'I 1" Comunità montana non potranno più con
tare sulla discarica di Guidonia, mentre Nettuno, 
Anzio e Velletri su quella di Borgo Montello a Latina. 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 
• • Sono tulli d'accordo sulla 
necessità di trovare una solu
zione definitiva che ponga ter
mine all'incubo rifiuto, i pro
blemi arrivano quando si deve 
individuare un silo per una 
nuova discarica. A Pomezia in 
questi giorni sono tutti di nuo
vo sul piede di guerra a causa 
della probabile apertura del 
mega-impianto di smaltimento 
delia (Cavcdil) a Santa Pa
lomba. Li Regione lunedi 
scorso ha firmato un protocol
lo d'intesa con i comuni inte

ressati (Pomezia, Ardea. Velie-
tri. Anzio e Nettuno) per usu
fruire della discarica per circa 
nove mesi. Il comitato anti-di-
scarica ha già detto no a que
sta eventualità, e di sicuro si 
opporrà con tutti i mezzi all'a
pertura. Lo scorso inverno 
Santa Palomba fu teatro di una 
vera e propria guerriglia urba
na. Il sindaco ili Pomezia, 
Giancarlo Tassile, ha detto che 
non spetta alla Regione deci
dere sull'apertura della Cave-
dil ma alla magistratura, non si 

possono dimenticare infatti, 
secondo il sindaco, i tre pro
cessi in curso. Restano ila 
chiarire troppe cose su quella 
discarica, Italie ixjssibili infil
trazioni delle falde acquifere 
all'inquinamento ambientale, 
tJn segnale di possibile schiari
ta arriva comunque dagli undi
ci paesi della Comunità mori-
lana riunitisi nei giorni scorsi a 
Frascati. L'idea 0 quella di un 
impianto di riciclaggio dei ri-
limi in grado di rispondere alle 
esigenze di un bacino di uten
za di oltre MOmila abitanti. In 
questo progetto pilota, sareb
bero coinvolti anche l'Enea, la 
Gepi (che finanzicrebbe con 
propri capitali) e il Cnr. Il tem
po di realizzazione 0 calcolato 
intorno ai 18 mesi. L'iniziativa, 
caldeggiata anzitutto dal pri
mo cittadino di Frascati, il ile 
Roberto Eroli, ha riscosso i 
consensi di tutti i comuni e del
la provincia. Resta «soltanto-
da individuare un sito idoneo 
in uno dei comuni interessati. 
Problemi non dovrebbero sor

gere dal momento che, a diffe
renza delle discariche, gli im
pianti di riciclaggio non crea
no disagi ambientali; in Ameri
ca sono stati infatti realizzati a 
ridosso di uffici e abitazioni 
senza fastidio alcuno per gli 
abitanti. A rendere più allet
tante l'idea di ospitare l'im
pianto nel proprio territorio sa
rebbe una clausola prevista (in 
d'ora: il comune dove verrà 
realizzato il progetto pilota po
trà usufruirne vita naturai du
rante gratuitamente, a tutto 
vantaggio del bilancio. Ma co
me in tutte le medaglie anche 
in questa le facce sono due. Il 
comune designato dovrà 
preoccuparsi d'improntare 
una discarica provvisoria dove 
far confluire i rifiuti di tutti i 
paesi coinvolti nel progetto per 
i 18 mesi necessari alla realiz
zazione dell'impianti di rici
claggio. Mentre sembra sem
pre più fondata la voce che ve
de Rocca Mora «autocandida
ta» a cogliere l'impianto, l'as
sessore provinciale all'Am

biente, Giancarlo Capobianco, 
ha invitalo i sindaci a comuni
care nei prossimi giorni presso 
il competente ufficio provin
ciale un sito ideonco. L'ap
puntamento con la Provincia e 
previsto per la prossima setti
mana. E sempre dalla Provin
cia arriva infine un ultimatum: 
solo per i comuni che presen
tano proposte programmati
che serie sarà richiesta la pro
roga di autorizzazione a porta
re i rifiuti nelle discariche re
gionali. I moniti maggiori sono 
comunque diretti dalla Regio
ne, responsabile, secondo la 
Provincia, di non aver chìarilo 
ancora bene quale piano re
gionale intenda applicare, se 
quello dell'86 o l'integrazione 
del '91, e di non essersi ancora 
pronunciata circa lo studio 
presentato nel febbraio del '93 
dall ' l l" Comunità montana 
per la realizzazione dell'im
pianto di riciclaggio. L'unico a 
non aver problemi di rifiuti 
sembra essere il sindaco di Ca-
stelgandolfo, Luciano Toti. 

CENTRO ARTE ORAFA ROMANA 
Corsi pratici teorici di OREFICERIA & GIOIELLERIA -
Disegno, progetto e costruzione del gioiello. 
Incastonatura, sbalzo, cesello, lavorazione a cera 
persa e osso di seppia. 
In uno dei più attrezzati laboratori di Roma, sotto la 
guida di Maestri Orafi Romani. 

00182 ROMA - Via Scjacca, 2/4 - tei. 06/700.44.43 

FIUGGI - PARCO COMUNALE 

Sabato 11 e Domenica 12 
Settembre 1993 

Continuala Festa de l'Unità 

Es. Mutui x 120 mesi 
Tasso variabile 12°-

Es. Mutui x 160 mesi 
Tasso variabile 12S 

30 ML «0.000 
50 ML. 750.000 
7 0 M L ^ ^ ^ l £ 5 O 0 0 0 

50 ML. 63J.350 
70 ML. 893.690 

160 ML. 1.276700 

•CRÉDITI PERSONALI A DIPENDEN
TI FINO A 60 MESI 

• CESSIONI DEL QUINTO STIPENDIO 
A DIPENDENTI CON ANTICIPAZIO
NE IMMEDIATA * „ 

Fogli analitici in sedo Sono gradile collaborazioni 

COMPLETA ASSISTENZA 
TECNICO LEGALE-NOTARILE 

• MUTUI AGEVOLATI PER ACQUISTO 

• MUTUI EDILIZI 

• MUTUI SU DONAZIONE 

• MUTUI ORDINARI 

• MUTUI VALUTA 

• MUTUI PER ESTINZIONE 

• MUTUI SU LOCALI COMUNI, CASE DI 

VILLEGGIATURA 

F1NPOINT s.u.s. 
Viale della Venezia Giulia. IK 

Tel. 271.59.11 -275.76.04 
Orario dal lunedi al venerdì 
9.00- 13.00/15.30- 19.00 

Centro Scolastico 
«ITALICA» 

Roma - Via dei Durantini, 320/a - Tel. (06) 4505811 
Metro Monti Tiburlini - Atac: 509 - 111 - 211 
Roma - Via F. di Benedetto, 302/304 - Tel. (06) 7233322 
Metro Anagnina - Atac: 502 - 504 - 561 

Sono aperte le iscrizioni per: 

- Corsi di informatica 
- Corsi regolari e di recupero 

personalizzati per ogni tipo di 
scuola 

- Corsi di lingua italiana per 
stranieri 

Orientamento matricole 
universitarie alla scelta 

della Facoltà 

(Per informazioni) 

Tel . 0 6 / 7 2 3 3 3 2 2 

'7% 

S;il iato 
si ih mine l')1) . 

Sette mesi - ?p 
in cella per errore £*»' 
Si incatena 
davanti al Csm 

, VOGLIO GIUSTIZIA ! 

•Sono sialo sulle mesi in carcere |x.-r m o r e , voglio giusti
zia». Alfredo Oombati (nella loto), cartello al collo. ]>er 
tre ore. ieri mattina, si è incatenato a un palo di (rontc al 
Consiglio superiore della magistratura. Gombati. un pas
sato dietro le sbarre per (urti e Injffe, ha scontato undici 
anni di carcere. Nel 1987 fini nuovamente in cella per un 
errore di calcolo effettuato da un magistrato nel conteg
gio del cumulo delle pene. Da 28 mesi attende che il Csm 
esamini un suo esposto contro chi non riconobbe l'erro
re di calcolo. E ieri ha protestato cosi proprio mentre la 
sezione disciplinare era riunita per esaminare il caso di 
Diego Curtò, il magistrato che ha confessato di aver inta
scato una mazzetta sulcaso Enimont. 

Due aggressioni 
al liceo Mamiani 
Denunciati 
giovani di destra 

L'aggressione eli un grup
po di giovani di sinistra da
vanti al liceo Mamiani da 
parte di alcuni simpatiz
zanti di destra ha riportato 
agli onori della cronaca 

- ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ - ^ ^ _ i l _ _ > una scuola divenlata famo
sa anni fa per fatti analo

ghi. L'episodio è accaduto nei giorni scorsi ma la notizia 
e trapelata solo ieri. La sera del 6, intomo alle 21.30, alcu
ni ragazzi erano (ermi davanti al liceo Mamiani, punto di 
ritrovo per molti nella quartiere Prati. Tra di loro anche 
un giovane conosciuto in zona per le sue simpatie di sini
stra. 11 ragazzo ha una breve discussione con quattro sim
patizzanti di destra che, a bordo di due motorini, si e rano 
fermati nei pressi del gruppo. «Sono andati via dicendo 
che sarebbero tornati - racconta uno degli aggrediti - ma 
nessuno di noi ci ha creduto». Ma i quattro hanno man
tenuto la promessa e un'ora più tardi si sono ripresentati 
in forze, a lmeno una quindicina. Botte e calci per qual
che minuto, poi la fuga. Cinque giovani di destra sono 
stati denunciati per lesione. Erano tornati sotto scuola 
anche l'indomani. 

Fiumicino 
Esplode 
depuratore Acea 
Un morto, 4 feriti 

Un operaio di 56 anni, Gio
vanni Venale, e morto ed 
altri quattro sono rimasti 
(eriti in maniera non grave 
in seguilo ad una esplosio
ne avvenuta ieri nel depu-

^ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ratore Roma Sud dell'A-
cea, a Fiumicino. 1 cinque 

operai facevano parte di una squadra della ditta -P.M. 
elettromeccanica» che stava eseguendo lavori per la so
stituzione dei tubi di estrazione del metano da un serba
toio di 3000 metri cubi contenente rifiuti organici. L'e
splosione - che secondo i pompieri potrebbe essere stata 
causata da una fiamma ossidrica, da una sigaretta o da 
una scintilla venuti a contatto con il gas prodotto dal ser
batoio - ha frantumato la cupola di cemento armato del 
serbatoio investendo l 'uomo che stava sostituendo un tu
bo di metallo. Giovanni Venale, sposato con due figli, era 
un pensionato non in regola con le norme sul lavoro. Il 
corpo della vittima non è stato ancora recuperalo. 

Traffico 
Lavori Anas 
sulla Pontina 
in fila per 5 km 

Traffico paralizzato ieri sul
la Pontina, all'altezza di 
Castel Romano, per lavori 
di sostituzione delle barrie
re. Intorno alle 10, a causa 
dell'intenso traffico che si 

' dirigeva verso la capitale, 
si e formata una coda di 

cinque chilometri. Gravi i disagi agli automobilisti che 
non hanno trovato via di scampo neanche su via Trigona 
dove si procedeva a passo d 'uomo. Solo più tardi, quan
do la situazione non era più sostenibile, il responsabile 
della Casa cantoniera al km 21.600 ha fatto interrompere 
i lavori consentendo al traffico di riacquistare la normale 
viabilità. I lavori di sostituzione delle barriere, che interes
seranno anche la sopraelevata di Spinacelo, prosegui
ranno per circa un mese anche se in maniera saltuaria. 

Scuola 
Più promossi 
agli esami 
di riparazione 

Lieve aumento di studenti 
promossi agli esami di ri
parazione, appena conclu
si, negli istituti di Roma e 
provincia. Lo ha comuni
cato il Provveditorato agli 

^ _ _ _ _ _ _ _ Studi della capitale, che ha 
diffuso una sua proiezione, 

in base ai dati che si riferiscono a un campione di scuole, 
in città e provincia, pari al 10 percento del totale degli isi-
tituti. Quest' anno i rimandati a settembre sono stati 
-13.331, pari al 31,30 pe rcen to del numero complessivo 
degli alunni di Roma e provincia. In base alla proiezione, 
che ha preso in esame un campione di 3.175 studenti (il 
10"', di tutti i r imandati) , i promossi sono stati 2.887 (pari 
al 90,92 per cen to ) . Lo scorso anno, su un totale di 
45.107 rimandati, aveva superato la prova di riparazione 
il 90,17 percento. 

LUCA CARTA 

COMUNE DI PALOMBARA SABINA 
A S S O C I A Z I O N E G E N I T O R I I N S I E M E 
DI P A L O M B A R A S A B I N A - A S T A P P 

Associazione Ottantanove 

O G G I 11 S E T T E M B R E 
Alle ore 21 

Concerto di chitarre del trio 
argentino Los Farias 

Piazza Vittorio Veneto 
PALOMBARA SABINA 

Il Concerno verrà offerto in favore della casa famiglia 
gestita da l l 'ASTAPP nei pressi di A L b a n o . per adole
scenti con problemi psichiatrici. 

In c a s o di p i o g g i a il c o n c e r t o si te r rà nel C e n t r o 
sociale polivalente di via Garibaldi . Pa lombara Sabi
na. 

L 'ASTAPP e l 'Associazione Ol tantanove ringrazia il 
C o m u n e di Palombara Sabina e VAs.wciazionc Geni-
lori Insiemi' di Palombara Sabina per la generosa col
laborazione 


